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Regolamento Comunale di Applicazione dell’Imposta Comunale sulla Pubblicità e del Diritto sulle Pubbliche Affissioni


COMUNE DI VILLANOVA BIELLESE

Regolamento Comunale di Applicazione dell’Imposta Comunale sulla Pubblicità e del Diritto sulle Pubbliche Affissioni.
Capo I XE "Capo I "
Disposizioni Generali

ART. 1  Regolamento e tariffe 
1.
Il presente Regolamento viene adottato ai sensi dell'art. 3 del Decreto Legislativo 15 novembre 1993 n. 507, nonché ai sensi degli Art.li 7 e 149 del D.Lgs. 18.8.2000 n. 267.

2.
Con il presente Regolamento il Comune disciplina le modalità di effettuazione della pubblicità e stabilisce limitazioni e divieti per particolari forme pubblicitarie in relazione ad esigenze di pubblico interesse.

3.
Il presente Regolamento determina altresì le modalità per ottenere il provvedimento per l'installazione. 
4.
Le tariffe dell'imposta sulla pubblicità e del diritto sulle pubbliche affissioni sono deliberate entro il 31 marzo di ogni anno e si applicano a decorrere dal 1° gennaio del medesimo anno. In caso di mancata adozione della deliberazione, si intendono prorogate di anno in anno, fatte salve le disposizioni contenute nel Regolamento delle Entrate.

ART. 2  Classificazione del Comune

1.
Ai sensi dell'art. 2, comma 1 del Decreto Legislativo 15 novembre 1993 n. 507, questo Comune, con una popolazione residente al 31/12/2005 di n. 177 abitanti, si colloca nella V classe.  (
)
ART. 3  Ambito di applicazione

1.
La pubblicità esterna e le pubbliche affissioni, effettuate nel territorio del Comune, sono soggette, secondo le disposizioni previste dal Decreto Legislativo 15/11/1993 n. 507, rispettivamente a una imposta ovvero a un diritto.

ART. 4  Categoria delle località

1. Vista la classe d'appartenenza del Comune, agli effetti dell'applicazione dell'imposta sulla pubblicità e del diritto sulle pubbliche affissioni, il territorio del Comune non è (
)  suddiviso in categorie ai fini pubblicitari.
ART. 5  Forme di Gestione del Servizio

1.
La gestione del servizio di accertamento e riscossione dell'imposta sulla pubblicità e delle pubbliche affissioni è curata direttamente dalle strutture del Comune ed è affidata al Responsabile del Servizio Tributi.

Capo IIXE "Capo II"
Imposta Comunale sulla Pubblicità
- Applicazione e Tariffe -
Denunce, modalità di riscossione, Accertamento

ART. 6  Presupposto dell'imposta

1.
La diffusione di messaggi pubblicitari effettuata attraverso forme di comunicazione visive o acustiche, diverse da quelle assoggettate al diritto sulle pubbliche affissioni, in luoghi pubblici o aperti al pubblico o che sia da tali luoghi percepibile è soggetta all'imposta sulla pubblicità prevista nel presente Regolamento.

2.
Ai fini dell'imposizione si considerano rilevanti i messaggi diffusi nell'esercizio di una attività economica allo scopo di promuovere la domanda di beni o servizi, ovvero finalizzati a migliorare l'immagine del soggetto pubblicizzato.

ART. 7  Soggetto passivo

1.
Soggetto passivo dell'imposta sulla pubblicità, tenuto al pagamento in via principale, è colui che dispone a qualsiasi titolo del mezzo attraverso il quale il messaggio pubblicitario viene diffuso.

2.
È solidalmente obbligato al pagamento dell'imposta colui che produce o vende la merce o fornisce i servizi oggetto della pubblicità.

ART. 8  Dichiarazione

1.
Il soggetto passivo di cui all'Art. 7 è tenuto, prima di iniziare la pubblicità, a presentare all’Ufficio Tributi del Comune una dichiarazione anche cumulativa dei mezzi pubblicitari utilizzati nel territorio comunale, con espresso riferimento alle caratteristiche, alla durata della pubblicità ed all'ubicazione dei mezzi pubblicitari stessi. 
2.
La dichiarazione deve essere presentata anche nei casi di variazione della pubblicità, che comporti la modificazione della superficie esposta o del tipo di pubblicità effettuata, con conseguente nuova imposizione; l’Ufficio Tributi procede al conguaglio fra l'importo dovuto in seguito alla nuova dichiarazione e quello pagato per lo stesso periodo.

3.
Qualora venga omessa la presentazione della dichiarazione, la pubblicità di cui agli articoli 13, 15 e 16 del Regolamento, si presume effettuata in ogni caso con decorrenza dal primo gennaio dell'anno in cui è stata accertata; per le altre fattispecie la presunzione opera dal primo giorno del mese in cui è stato effettuato l'accertamento.

ART. 9  Efficacia della Dichiarazione per Pubblicità annuale

1.
La dichiarazione della pubblicità annuale ha effetto anche per gli anni successivi, purché non si verifichino modificazioni degli elementi dichiarati cui consegua un diverso ammontare dell'imposta dovuta; tale pubblicità si intende prorogata con il pagamento della relativa imposta effettuato nei termini previsti dalla Legge o, se diversamente disposto, dal Regolamento Comunale delle Entrate, sempre che non venga presentata denuncia di cessazione entro il medesimo termine.

2.
Nell'ipotesi in cui non venga prodotta detta denuncia di cessazione ed il pagamento avvenga in ritardo ovvero sia omesso, si applicheranno le sanzioni previste dall'art. 26 del presente Regolamento, essendo nota all'Ufficio la dichiarazione originaria posta a base della liquidazione dell'Imposta.

3.
Qualora il Contribuente produca denuncia di cessazione, e quindi cessi il pagamento dell'Imposta per l'anno di riferimento, ma in realtà non rimuova l'esposizione pubblicitaria, questa è abusiva a tutti gli effetti sanzionatori.

ART. 10  Pagamento dell'imposta

1.
L'imposta è dovuta per le fattispecie previste dagli articoli 13, 15 e 16 del Regolamento, per anno solare di riferimento cui corrisponde una autonoma obbligazione tributaria; per le altre fattispecie il periodo di imposta è quello specificato nelle relative disposizioni.


Il pagamento dell'imposta per Pubblicità annuale deve effettuarsi nei termini previsti dalla Legge o, se diversamente disposto, dal Regolamento Comunale delle Entrate, nell'ipotesi di cui al precedente Art. 9, nell'ipotesi, invece, di cui all'Art. 8, avverrà contestualmente alla dichiarazione e prima dell'effettuazione della pubblicità. 

2.
Il pagamento dell'imposta può essere effettuato:

- mediante versamento a mezzo del bollettino di conto corrente postale, previsto dall'art. 9 del Decreto Legislativo 507/93, intestato al Comune –Servizio tesoreria-, riportante nella causale: l’oggetto del pagamento, il nominativo del soggetto passivo e, qualora trattasi di impianto pubblicitario, dell’ubicazione e del numero di pratica dell’eventuale autorizzazione;
- mediante versamento diretto presso gli sportelli della Tesoreria Comunale;

L'attestazione dell'avvenuto pagamento deve essere allegata alla prescritta dichiarazione.
3.
Per la pubblicità relativa a periodi inferiori all'anno solare l'imposta deve essere corrisposta in unica soluzione; per la pubblicità annuale l'imposta può essere corrisposta in rate trimestrali anticipate qualora sia di importo superiore a € 1.549,37.

4.
La riscossione coattiva dell'imposta si effettua secondo le disposizioni del R.D. n°639 del 1910.
5.
Entro il termine di due anni decorrente dal giorno in cui è stato effettuato il pagamento, ovvero da quello in cui è stato definitivamente accertato il diritto al rimborso, il contribuente può chiedere la restituzione di somme versate e non dovute mediante apposita istanza, come disciplinato all'Art. 29 del presente Regolamento.

6.
Qualora la pubblicità sia effettuata su impianti installati su beni appartenenti o dati in godimento al Comune, l'applicazione dell'imposta sulla pubblicità non esclude quella del Canone di concessione per l'occupazione di spazi ed aree pubbliche, nonché il pagamento di canoni di locazione, commisurati, quest’ultimi, alla effettiva occupazione del suolo pubblico del mezzo pubblicitario.

ART. 11  Modalità di applicazione dell'imposta

1.
L'imposta sulla pubblicità si determina in base alla superficie della minima figura piana geometrica in cui è circoscritto il mezzo pubblicitario indipendentemente dal numero dei messaggi in esso contenuti.

2.
Le superfici inferiori ad un metro quadrato si arrotondano per eccesso al metro quadrato e le frazioni di esso, oltre il primo, sempre per eccesso, al mezzo metro quadrato.
Non si fa luogo ad applicazione di imposta per superfici inferiori a trecento centimetri quadrati.

3.
Per i mezzi pubblicitari bifacciali le due superfici vanno considerate separatamente e l'imposta è calcolata in base alla superficie di ciascuna di esse, arrotondata come al comma 2. che precede.

4.
Per i mezzi pubblicitari polifacciali -a tre o più facce- l'imposta è calcolata in base alla superficie complessiva adibita alla pubblicità, arrotondata con i criteri di cui al comma 2. che precede.

5.
Per i mezzi pubblicitari aventi dimensioni volumetriche l'imposta è calcolata in base alla superficie complessiva risultante dallo sviluppo del minimo solido geometrico in cui può essere circoscritto il mezzo stesso, arrotondata come al comma  2. che precede.

6.
I festoni di bandierine e simili nonché i mezzi di identico contenuto, ovvero riferibili al medesimo soggetto passivo, purché collocati in connessione tra loro -e quindi funzionalmente finalizzati a diffondere, nel loro insieme, lo stesso messaggio pubblicitario ed accrescerne l'efficacia- si considerano, agli effetti del calcolo della superficie imponibile, come un unico mezzo pubblicitario.

7.
Le maggiorazioni di imposta a qualunque titolo previste sono cumulabili e devono essere applicate alla tariffa base; le riduzioni non sono cumulabili.

8.
Qualora la pubblicità di cui agli articoli 13 e 15 del Regolamento venga effettuata in forma luminosa o illuminata si applica sulla relativa tariffa base una maggiorazione del 100 per cento.

ART. 12  Rettifica ed accertamento d'ufficio

1.
L’Ufficio Tributi, entro due anni dalla data in cui la dichiarazione è stata o avrebbe dovuto essere presentata, procede a rettifica o ad accertamento d'ufficio, notificando al contribuente, anche a mezzo posta mediante raccomandata con avviso di ricevimento, apposito avviso motivato.

2.
Nell'avviso sono indicati il soggetto passivo, le caratteristiche e l'ubicazione del mezzo pubblicitario, l'importo dell'imposta o della maggiore imposta accertata, delle soprattasse dovute e dei relativi interessi, il termine di sessanta giorni entro cui effettuare il relativo pagamento nonché l'organo amministrativo o giurisdizionale competente ed i termini per la presentazione di eventuali ricorsi.

3.
Gli avvisi di accertamento sono sottoscritti dal funzionario designato dall’Ufficio Tributi per l'organizzazione e la gestione dell'imposta.

ART. 13  Pubblicità ordinaria

1.
Per la pubblicità effettuata mediante insegne, cartelli, locandine, targhe, stendardi o qualsiasi altro mezzo non previsto dai successivi articoli la tariffa dell'imposta per ogni metro quadrato di superficie e per anno solare è quella prevista alla deliberazione di Giunta Comunale inerente l’adeguamento dell’imposta comunale sulla pubblicità e diritto sulle pubbliche affissioni.

2.
Per le fattispecie pubblicitarie di cui al comma 1 che abbiano durata non superiore a tre mesi si applica per ogni mese o frazione la tariffa pari al 10% di quella prevista al comma 1. 
3.
L'affissione diretta di manifesti, effettuata anche per conto altrui su impianti a ciò destinati è soggetta - al pagamento della imposta di pubblicità, in base alla superficie complessiva dell'impianto stesso e con le modalità previste dal comma 1 e 2.

4.
Ove l'impianto destinato all'affissione diretta sia collocato per un periodo pari od inferiore a 3 mesi, l'esposizione è soggetta al pagamento dell'imposta sulla pubblicità in base alla superficie complessiva dell'impianto stesso, ad una tariffa commisurata, per ogni mese o frazione, a quella prevista al comma 2. che precede.

ART. 14  Maggiorazione per grandi formati

Per la pubblicità ordinaria, di cui al precedente Art. 13, che abbia superficie -come arrotondata ai sensi dell'art. 11 del presente Regolamento- compresa tra metri quadrati 5,5 ed 8,5 la tariffa dell'imposta base è maggiorata del 50 per cento; per quella di superficie superiore a metri quadrati 8,5 la maggiorazione è del 100 per cento.

ART. 15  Pubblicità effettuata con veicoli

1.
Per la pubblicità visiva effettuata per conto proprio o altrui all'interno e all'esterno di veicoli in genere,  di uso pubblico o privato, è dovuta l'imposta sulla pubblicità in base alla superficie complessiva dei mezzi pubblicitari installati su ciascun veicolo nella misura e con le modalità previste dall'art. 13, comma 1. Per la pubblicità effettuata all'esterno dei veicoli suddetti sono dovute, ove ne ricorrano i presupposti, le maggiorazioni di cui all'art. 14.

2.
Per i veicoli adibiti ad uso pubblico la cui licenza di esercizio sia stata rilasciata dal Comune, l'imposta e totalmente dovuta a questo Comune.

3.
Per i veicoli adibiti a servizi di linea interurbana che abbiano uno dei capolinea nel Comune, l'imposta è dovuta nella misura della metà della tariffa di cui all'art. 13, comma 1.

4.
Per i veicoli adibiti ad uso privato l'imposta è dovuta al Comune se il proprietario del veicolo vi ha la residenza anagrafica o la sede.

5.
Per la pubblicità effettuata per conto proprio su veicoli di proprietà dell'impresa o adibiti ai trasporti per suo conto l'imposta è dovuta per anno solare al Comune se vi ha sede l'impresa stessa o qualsiasi altra sua dipendenza, ovvero se vi siano domiciliati i suoi agenti o mandatari che  -alla data del primo gennaio di ciascun anno ovvero a quella successiva di immatricolazione-  hanno in dotazione detti veicoli, secondo la tariffa di cui alla deliberazione di Giunta Comunale inerente l’adeguamento dell’imposta comunale sulla pubblicità e diritto sulle pubbliche affissioni.


Per i veicoli circolanti con rimorchio la tariffa di cui al presente comma è raddoppiata, indipendentemente dal numero dei rimorchi trainati e con esclusione di autonoma liquidazione di imposta per i rimorchi come in allegato "A1" - tabella n. 2 alla deliberazione di Giunta Comunale inerente l’adeguamento dell’imposta comunale sulla pubblicità e diritto sulle pubbliche affissioni.

6.
Per i veicoli di cui al comma 5, l'imposta non è dovuta per le sole indicazioni del marchio, ragione sociale ed indirizzo dell'impresa, purché tali iscrizioni non siano apposte più di due volte e ciascuna iscrizione non sia di superficie superiore a mezzo metro quadrato.

7.
E' fatto obbligo di conservare l'attestazione dell'avvenuto pagamento dell'imposta e di esibirla a richiesta degli agenti autorizzati.

ART. 16  Pubblicità effettuata con pannelli luminosi e proiezioni

1.
Per la pubblicità effettuata per conto altrui con insegne, pannelli o altre analoghe strutture caratterizzate dall'impiego di diodi luminosi, lampadine e simili mediante controllo elettronico, elettromeccanico o comunque programmato in modo da garantire la variabilità del messaggio o la sua visione in forma intermittente, lampeggiante o similare, si applica l'imposta indipendentemente dal numero dei messaggi, per metro quadrato di superficie e per anno solare in base alla tariffa riportata dalla deliberazione di Giunta Comunale inerente l’adeguamento dell’imposta comunale sulla pubblicità e diritto sulle pubbliche affissioni.

2.
Per la pubblicità di cui al comma 1 di durata non superiore a tre mesi si applica, per ogni mese o frazione, la tariffa pari ad 1/10 di quella prevista al comma 1, come determinata dalla deliberazione di Giunta Comunale inerente l’adeguamento dell’imposta comunale sulla pubblicità e diritto sulle pubbliche affissioni.

3.
Per la pubblicità prevista dal comma 1. (annuale) e dal comma 2. (temporanea), effettuata dall'impresa per conto proprio, si applica l'imposta in misura pari alla metà delle rispettive tariffe.

4.
Per la pubblicità realizzata in luoghi pubblici o aperti al pubblico attraverso diapositive, proiezioni luminose o cinematografiche effettuate su schermi o pareti riflettenti, si applica l'imposta per ogni giorno, indipendentemente dal numero dei messaggi e dalla superficie adibita alla proiezione, in base alla tariffa di cui alla deliberazione di Giunta Comunale inerente l’adeguamento dell’imposta comunale sulla pubblicità e diritto sulle pubbliche affissioni.

5.
Qualora la pubblicità di cui al comma 4 abbia durata superiore a trenta giorni, per ogni giorno successivo al trentesimo si applica una tariffa giornaliera pari alla metà di quella ivi prevista, dalla deliberazione di Giunta Comunale inerente l’adeguamento dell’imposta comunale sulla pubblicità e diritto sulle pubbliche affissioni.

ART. 17  Pubblicità varia

1.
Per la pubblicità effettuata con striscioni o altri mezzi similari che attraversano strade o piazze, la tariffa dell'imposta, per ciascun metro quadrato e per ogni periodo di esposizione di quindici giorni o frazione, è pari a quella prevista dall'art. 13, comma 1. del presente Regolamento, e così per ogni successivo periodo di quindici giorni o frazione. 
A tale forma di pubblicità non si applicano le maggiorazioni per grandi formati di cui all'art. 14 del presente Regolamento.

2.
Per la pubblicità effettuata da aeromobili mediante scritte, striscioni, disegni fumogeni, lancio di oggetti o manifestini, ivi compresa quella eseguita su specchi d'acqua e fasce fluviali limitrofi al territorio comunale, per ogni giorno o frazione, indipendentemente dai soggetti pubblicizzati, è dovuta l'imposta nella misura di cui alla deliberazione di Giunta Comunale inerente l’adeguamento dell’imposta comunale sulla pubblicità e diritto sulle pubbliche affissioni.

3.
Per la pubblicità eseguita con palloni frenati e simili, si applica la tariffa di imposta di cui al comma 2. che precede, ridotta del 50%.
4.
Per la pubblicità effettuata mediante distribuzione a mano, anche da veicoli, escluso in ogni caso il lancio, di manifestini o di altro materiale pubblicitario, oppure mediante persone circolanti con cartelli o altri mezzi pubblicitari, è dovuta l'imposta per ciascuna persona impiegata nella distribuzione od effettuazione e per ogni giorno o frazione, indipendentemente dalla misura dei mezzi pubblicitari o dalla quantità di materiale distribuito, in base alla tariffa di cui alla deliberazione di Giunta Comunale inerente l’adeguamento dell’imposta comunale sulla pubblicità e diritto sulle pubbliche affissioni.

5.
Per la pubblicità effettuata a mezzo di apparecchi amplificatori e simili, da posto fisso o mobile ed indipendentemente dai soggetti pubblicizzati, la tariffa dell'imposta dovuta per ciascun punto di pubblicità e per ciascun giorno o frazione è quella riportata dalla deliberazione di Giunta Comunale inerente l’adeguamento dell’imposta comunale sulla pubblicità e diritto sulle pubbliche affissioni.

ART. 18  Riduzioni dell'imposta)

La tariffa dell'imposta è ridotta alla metà:

a)
per la pubblicità effettuata da comitati, associazioni, fondazioni ed ogni altro ente che non abbia scopo di lucro;

b)
per la pubblicità da chiunque effettuata  -con o senza scopo di lucro-  purché con il patrocinio o la partecipazione degli Enti Pubblici territoriali cosi come risultante da idoneo atto di volontà dei predetti Enti ed esclusivamente relativa a manifestazioni politiche, sindacali e di categoria, culturali, sportive, filantropiche e religiose;

c)
per la pubblicità relativa a festeggiamenti patriottici, religiosi, a spettacoli viaggianti e di beneficenza.

ART. 19  Esenzioni dall'imposta

1. Sono esenti dall'imposta:
a) la pubblicità realizzata all'interno dei locali adibiti alla vendita di beni o alla prestazione di servizi quando si riferisca all'attività negli stessi esercitata, nonché i mezzi pubblicitari, ad eccezione delle insegne come previsto al successivo punto 2., esposti nelle vetrine e sulle porte di ingresso dei locali medesimi purché non superino, nel loro insieme, la superficie complessiva di mezzo metro quadrato per ciascuna vetrina o ingresso, comprese le locandine (che non necessitano pertanto di timbratura da parte dell’ufficio affissioni);

b) gli avvisi al pubblico esposti nelle vetrine o sulle porte di ingresso dei locali o, in mancanza di queste, nelle immediate adiacenze del punto di vendita, relativi all'attività svolta, nonché quelli riguardanti la localizzazione e l'utilizzazione dei servizi di pubblica utilità, che non superino la superficie di mezzo metro quadrato;

c) gli avvisi riguardanti la locazione o la compravendita degli immobili sui quali sono affissi, purché di superficie non superiore ad un quarto di metro quadrato;

d) la pubblicità comunque effettuata all'interno, sulle facciate esterne o sulle recinzioni dei locali di pubblico spettacolo qualora si riferisca alle rappresentazioni in programmazione; 

e) la pubblicità, escluse le insegne, relativa ai giornali ed alle pubblicazioni periodiche, se esposta sulle sole facciate esterne delle edicole o nelle vetrine o sulle porte di ingresso dei negozi ove si effettua la vendita, esclusa qualsiasi altra limitrofa collocazione;

f) la pubblicità esposta all'interno delle stazioni dei servizi di trasporto pubblico di ogni genere inerente l'attività esercitata dall'impresa di trasporto, nonché le tabelle esposte all'esterno delle stazioni stesse o lungo l'itinerario di viaggio, per la sola parte in cui contengano informazioni relative alle modalità di effettuazione del servizio;

g) la pubblicità comunque effettuata in via esclusiva dallo Stato e dagli Enti Pubblici territoriali;

h) le insegne, le targhe e simili apposte per l'individuazione delle sedi di comitati, associazioni, fondazioni ed ogni altro ente che non persegua scopo di lucro;
i) le insegne, le targhe e simili la cui esposizione sia obbligatoria per disposizione di Legge o di Regolamento sempre che le dimensioni del mezzo usato, qualora non espressamente stabilite dalle medesime norme, non superino il mezzo metro quadrato di superficie.

2. L'imposta non è dovuta per le insegne
 di esercizio di attività commerciali e di produzione di beni o servizi che contraddistinguono sia la sede primaria che secondaria ove si svolge l'attività cui si riferiscono, di superficie complessiva fino a cinque metri quadrati.

Per le insegne di esercizio la cui superficie complessiva superi i cinque metri quadrati il soggetto passivo dovrà corrispondere il tributo relativo all’intera superficie.

Non rientrano nel computo dell’esenzione di cui al punto 2., qualsiasi forma di pubblicità che si riferisca:

· ai singoli prodotti o servizi che non contraddistinguano la sede (primaria o secondaria) e pertinenze accessorie della stessa

· a marche o marchi di singoli prodotti commercializzati o a servizi non aventi carattere di genericità.

Capo IIIXE "Capo III"
Diritto sulle Pubbliche Affissioni e Modalità
-Applicazione e Tariffe
Commissioni, Modalità di Riscossione

ART. 20  Pubbliche affissioni - Modalità

1.
Il servizio delle pubbliche affissioni costituisce servizio obbligatorio per l’affissione di “manifesti” realizzati in materiale di qualsiasi natura, ma prevalentemente cartaceo, privi di rigidezza, contenenti comunicazioni aventi finalità istituzionali e sociali o comunque prive di rilevanza economica, ovvero finalizzato alla diffusione di messaggi o pubblicitari o propagandistici diffusi nell’esercizio di attività economiche.
I manifesti suddetti possono essere affissi esclusivamente, a cura dell’Ufficio Tributi, sui mezzi pubblicitari del Comune definiti “Impianti Affissionali”.

2. Le pubbliche affissioni devono essere effettuate secondo l'ordine di precedenza risultante dal ricevimento della commissione, che deve essere annotata in apposito registro cronologico.

3. La durata dell'affissione decorre dal giorno in cui è stata eseguita al completo; nello stesso giorno, su richiesta del committente, l’Ufficio Tributi deve mettere a sua disposizione l'elenco delle posizioni utilizzate con l'indicazione dei quantitativi affissi.

4. Il ritardo nell'effettuazione delle affissioni causato dalle avverse condizioni atmosferiche si considera caso di forza maggiore. In tal caso, qualora il ritardo sia superiore a dieci giorni dalla data richiesta, l’Ufficio Tributi deve darne tempestiva comunicazione per iscritto al committente.

5. La mancanza di spazi disponibili deve essere comunicata al committente entro dieci giorni dalla richiesta affissione.

6. Nei casi di cui ai commi 3 e 4 il committente può annullare la commissione senza alcun onere a suo carico e l’Ufficio Tributi è tenuto al rimborso delle somme versate entro novanta giorni dal momento del versamento delle stesse.

7. Il committente ha facoltà di annullare la richiesta di affissione prima che venga eseguita, con l'obbligo di corrispondere in ogni caso la metà del diritto dovuto, a titolo di penale per aver sottratto alle disponibilità degli utenti gli spazi prenotati e non utilizzati.

8. L’Ufficio tributi ha l'obbligo di sostituire gratuitamente i manifesti strappati o comunque deteriorati ovvero coperti da affissione abusiva e, qualora non disponga di altri esemplari dei manifesti da sostituire, deve darne tempestivamente comunicazione al richiedente mantenendo, per la durata del periodo commissionato, a sua disposizione i relativi spazi.

9. Nell'ufficio del servizio delle pubbliche affissioni devono essere esposti, per la pubblica consultazione, le tariffe del servizio, l'elenco degli spazi destinati alle pubbliche affissioni con l'indicazione delle categorie alle quali detti spazi appartengono ed il registro cronologico delle commissioni.

10. Per tutte le affissioni richieste per il giorno in cui è stato consegnato il materiale da affiggere,  o per le affissioni di contenuto commerciale richieste entro i due giorni successivi, compatibilmente con la disponibilità di spazi, ovvero per tutte le affissioni richieste nelle ore notturne dalle 20 alle 7 o nei giorni festivi, è dovuta la maggiorazione del Diritto di cui all'Art. 23, comma 4.

ART. 21  Diritto sulle pubbliche affissioni

1.
Per l'effettuazione delle pubbliche affissioni è dovuto al Comune da parte di chi richiede il servizio e da colui nell'interesse del quale il servizio stesso è richiesto, in solido tra loro, un diritto, comprensivo dell'imposta sulla pubblicità.

2.
Tutte le maggiorazioni si applicano sulla tariffa base e sono cumulabili.

ART. 22  Timbratura manifesti

1. Tutti i manifesti affissi, compresi quelli esenti dal pagamento del diritto, dovranno essere preventivamente contrassegnati in ogni copia a cura dell’Ufficio Affissioni dell’Ufficio Tributi con speciale timbro riportante, oltre all’indicazione del Comune anche la data di scadenza.

ART. 23  Tariffe per le pubbliche affissioni

1. Misura del diritto
La misura del diritto sulle pubbliche affissioni per ciascun foglio di dimensione fino a cm 70 x 100 è quella riportata in allegato alla deliberazione di Giunta Comunale inerente l’adeguamento dell’imposta comunale sulla pubblicità e diritto sulle pubbliche affissioni.

2. Commissioni inferiori a cinquanta fogli
Per ogni commissione inferiore a cinquanta fogli, riguardante messaggi di qualsiasi contenuto, il diritto di cui al comma 1 è maggiorato del 50 per cento.

3. Maggiorazione per grandi formati
Il diritto di cui al comma 1, è maggiorato, per i manifesti costituiti

· da otto fino a dodici fogli:
del 50 per cento;

· da più' di dodici fogli 
del 100 per cento.

4. Affissioni di Urgenza, Notturne e Festive
Per le affissioni Urgenti, notturne e festive, di cui all'Art. 20 comma 10, è dovuta la maggiorazione del 10 per cento del diritto, con un minimo di € 25,82 per ciascuna commissione. Alle affissioni previste dal presente comma si applicano le previsioni disciplinate dai commi che precedono.

5. Affissione in spazi predeterminati
Qualora il committente richieda espressamente che l'affissione venga eseguita in determinati spazi da lui prescelti, e dovuta una maggiorazione del 100 per cento del diritto previsto al comma 1.

ART. 24  Diritto sulle pubbliche affissioni - Modalità di pagamento

1.
Le disposizioni previste per l'imposta sulla pubblicità si applicano, per quanto compatibili, anche al diritto sulle pubbliche affissioni.

2.
Il pagamento del diritto sulle pubbliche affissioni deve essere effettuato contestualmente alla richiesta del servizio, secondo le modalità di cui all'Art. 10, comma 2. del presente Regolamento. Per le affissioni di carattere non commerciale, è ammesso il pagamento diretto in favore dell’Economo comunale. Per il recupero di somme comunque dovute a tale titolo e non corrisposte si osservano le disposizioni dello stesso articolo 10.

3.
La prova dell'avvenuto assolvimento del diritto, al fine del perfezionamento della commissione, è costituito esclusivamente dalla consegna al competente ufficio del Servizio affissioni dell'attestazione di versamento in Conto corrente rilasciata dall'ufficio postale o dalla quietanza rilasciata dal Tesoriere comunale o dall’Economo comunale.

4. La consegna dell'attestazione di pagamento a mezzo di Conto corrente postale o della quietanza rilasciata dal Tesoriere comunale deve, di norma, essere effettuata direttamente all'ufficio affissioni competente; eventuali diverse modalità di trasmissione delle predette attestazioni avvengono a totale rischio del soggetto passivo del tributo.

5. Il conto corrente postale o il versamento in favore del Tesoriere comunale dovranno riportare nella causale i seguenti dati:

· nominativo del soggetto passivo

· periodo di esposizione e n° di manifesti

· qualora trattasi di Affissione in spazi predeterminati , dovrà essere riportata anche l’ubicazione.

ART. 25  Riduzioni del diritto

1. La tariffa per il servizio delle pubbliche affissioni è ridotta alla metà (a meno che non rientrino nella casistica prevista dall’art. 26 – punto 2):

a) per i manifesti riguardanti in via esclusiva lo Stato e gli Enti Pubblici territoriali e che non rientrano nei casi per i quali è prevista l'esenzione ai sensi del successivo art. 26;

b) per i manifesti di comitati, associazioni, fondazioni ed ogni altro ente che non abbia scopo di lucro;

c) per i manifesti relativi ad attività politiche, sindacali e di categoria;

d) per i manifesti relativi ad attività culturali, sportive, filantropiche e religiose, da  chiunque realizzate, con o senza scopo di lucro, purché con il patrocinio o la partecipazione degli Enti Pubblici territoriali, come risultante da idoneo atto di volontà dei predetti Enti;

e) per i manifesti relativi a festeggiamenti patriottici, religiosi, a spettacoli viaggianti e di beneficenza;

f) per gli annunci mortuari.

2. La tariffa per il servizio delle pubbliche affissioni è ridotta del 75%, e non si applicano i diritti d’urgenza:

a)
per i manifesti di associazioni e partiti politici, non a scopo di lucro, purché le promozioni non siano attinenti a tesseramenti o feste di partito, esclusivamente per affissioni effettuate su impianti a tal fine dedicati.

3.
Alle affissioni di cui al presente articolo non si applicano le maggiorazioni di cui all'Art. 4 -  Categoria Speciale.

ART. 26  Esenzioni del diritto

1.
Sono esenti dal diritto sulle pubbliche affissioni:

a)
i manifesti riguardanti le attività istituzionali del Comune da esso svolte in via esclusiva, esposti nell'ambito del proprio territorio;

b)
i manifesti delle autorità militari relativi alle iscrizioni nelle liste di leva, alla chiamata ed ai richiami alle armi;

c)
i manifesti dello Stato, delle regioni e delle province in materia di tributi;

d)
i manifesti delle autorità di polizia in materia di pubblica sicurezza;

e)
i manifesti relativi ad adempimenti di Legge in materia di referendum, elezioni politiche, per il parlamento europeo, regionali, amministrative;

f)
ogni altro manifesto la cui affissione sia obbligatoria per Legge;

g) i manifesti concernenti corsi scolastici e professionali gratuiti regolarmente autorizzati;

2. Sono esenti altresì, dal pagamento dell’imposta pubblicitaria affissionale i manifesti privi di pubblicità indiretta:

a) di associazioni non a scopo di lucro di solidarietà e volontariato per campagne a carattere regionale o nazionale mirate al conseguimento di scopi sociali;

b) di Enti Pubblici Territoriali e dello Stato, per campagne al conseguimento di scopi sociali.

Capo IVXE "Capo IV"
Sanzioni e Gestione del Servizio

ART. 27  Sanzioni tributarie

1. Per omessa presentazione della dichiarazione di cui all’art. 13 del presente Regolamento, si applica, oltre al pagamento dell’imposta o del diritto dovuti, una sanzione amministrativa, prevista dall’art. 12 del D.Lgs. 473/97, dal cento al duecento per cento dell’ammontare dell’imposta o del diritto dovuti, con un minimo di € 51,65.

2. Se la denuncia è infedele si applica una  sanzione amministrativa, prevista dall’art. 12 del D.Lgs. 473/97, dal cinquanta al cento per cento della maggiore imposta  o diritto dovuti. Se l’errore o l’omissione attengono ad elementi non incidenti sulla determinazione di questi, ai applica la sanzione da € 51,65 a € 258,23.

3. Le sanzioni indicate nei commi 1 e 2 sono ridotte ad un quarto se, entro il termine per la presentazione del ricorso, interviene adesione del contribuente con il pagamento dell’imposta o del diritto, se dovuti, e della sanzione.

4. Per l’omesso pagamento dell’imposta o delle singole rate di essa o del diritto è dovuta una sanzione pari al 30% di ogni importo non versato, così come previsto dall’art. 13 del D.Lgs. n. 471/97.

5. Per il versamento tardivo entro 30 gg., il contribuente può pagare 1/8 della sanzione (3,75%) oltre agli interessi giornalieri al tasso legale(0,014 al giorno), così come previsto all’art. 13 del D.Lgs. 472/97.

ART. 28  Sanzioni amministrative

1. Il Comune è tenuto a vigilare sulla corretta osservanza delle disposizioni legislative e Regolamentari riguardanti l'effettuazione della pubblicità. Alle violazioni di dette disposizioni conseguono sanzioni amministrative per la cui applicazione si osservano le norme contenute nelle sezioni I e II del Capo I della Legge 24 novembre 1981, n. 689, o, per le violazioni delle norme tributarie, quelle sulla disciplina generale delle relative sanzioni amministrative, salvo quanto previsto nei successivi commi.
2. Per le violazioni delle norme stabilite nel presente Regolamento si applica la sanzione amministrativa da € 25,00 a € 500,00 con facoltà di pagamento in misura ridotta più favorevole di € 50,00, pari al doppio del minimo, entro 60 giorni dalla notifica del verbale, come previsto dall’art. 16 della L. 24.11.1981 n. 689 . Tale sanzione pecuniaria si applica alla ditta installatrice dell’impianto o alla ditta incaricata ad effettuare la pubblicità o, in solido, a tutti coloro che sono in qualche modo interessati all'esposizione della pubblicità. Sono fatti salvi, in ogni caso, i diritti di rivalsa in ordine a danni a chiunque arrecati in violazione delle norme del presente Regolamento, ferma restando l'eventuale azione penale qualora i fatti in violazione costituiscono reato perseguibile a norma di Legge.

3.
Il Comune, fatto salvo quanto disposto nei commi che precedono, dispone la rimozione degli impianti pubblicitari abusivi facendone menzione in apposito verbale; in caso di inottemperanza all'ordine di rimozione entro il termine stabilito, il Comune provvede d'ufficio, addebitando ai responsabili le spese sostenute.

4.
L’Ufficio Tributi, può effettuare, indipendentemente dalla procedura di rimozione degli impianti e dall'applicazione delle sanzioni di cui ai commi 2 e 3, la immediata copertura della pubblicità abusiva, in modo che sia privata di efficacia pubblicitaria, ovvero la rimozione delle affissioni abusive, dandone notizia al contravventore, con successiva notifica di apposito avviso secondo le modalità previste dall'art. 12 del presente Regolamento.

5.
I mezzi pubblicitari esposti abusivamente possono, con ordinanza del sindaco, essere sequestrati dal Comune a garanzia del pagamento delle spese di rimozione e di custodia, nonché dell'imposta e dell'ammontare delle relative soprattasse ed interessi; nella medesima ordinanza deve essere stabilito un termine entro il quale gli interessati possono chiedere la restituzione del materiale sequestrato previo versamento di una congrua cauzione stabilita nella ordinanza stessa.

6.
I proventi delle sanzioni amministrative di cui è titolare il Comune, sono destinati al potenziamento ed al miglioramento del servizio e dell'impiantistica comunale.

ART. 29  Rimborsi

1.
Il Contribuente può presentare, entro il termine di due anni dall'avvenuto pagamento o dal definitivo accertamento del credito, apposita istanza all’Ufficio Tributi per ottenere il rimborso dell'Imposta o del Diritto versati e non dovuti.


Nell'istanza il Contribuente deve indicare le proprie generalità, la motivazione della richiesta, l'importo richiesto, il numero del bollettino di conto corrente postale con cui il pagamento è stato effettuato, il mezzo pubblicitario ovvero la affissione cui l'istanza si riferisce, il periodo di imposta o di affissione, e comunque quant'altro utile alla identificazione del credito vantato ed alla cognizione del diritto al rimborso.

2.
L’Ufficio Tributi, nella persona del Funzionario responsabile, di cui al successivo Art. 32, dispone, entro novanta giorni, il predetto rimborso, ovvero, comunica al presentatore dell'istanza il diniego motivato.


Lo stesso può, per il principio di autotutela, disporre motivato rimborso  -nei termini previsti dal D.Lgs. 507/93, Capo I -  per somme versate e successivamente accertate come non dovute.


L’Ufficio Tributi dà notizia all'Amministrazione dell'avvenuto rimborso ovvero delle motivazioni del diniego, con l'osservanza delle disposizioni relative alla contabilità periodica, determinata dalla Legge e dal Regolamento, con le modalità contenute nel Decreto Ministeriale del 26 aprile 1994, Art. 2, lett. a).

ART. 30  Interessi

1.
Sulle somme dovute per l'imposta sulla pubblicità, per il diritto sulle pubbliche affissioni e per le relative soprattasse si applicano interessi di mora nella misura prevista dalla Legge; attualmente stabilita nella percentuale del 7% per ogni semestre compiuto, a decorrere dal giorno in cui detti importi sono divenuti esigibili.

2.
Il contribuente ha il diritto alla corresponsione degli interessi nella misura prevista dalla Legge; attualmente stabilita nella percentuale del 7% per ogni semestre compiuto, per le somme a lui dovute a qualsiasi titolo, a decorrere dalla data dell'eseguito pagamento.

ART. 31  Gestione del servizio

1. La gestione del servizio di Accertamento e Riscossione  dell’imposta sulla pubblicità e del diritto sulle pubbliche affissioni, in applicazione delle disposizioni previste dal D.Lgs. 507/93, Capo I, successive integrazioni e modificazioni, dai Decreti Ministeriali, dalle Istruzioni e Circolari del Ministero delle Finanze,  viene svolta in forma diretta dal Comune tramite l’Ufficio Tributi.

2. Tutte le attività inerenti la riscossione dell’imposta quali liquidazione, accertamento, rimborsi, contenzioso, riscossione spontanea e coattiva saranno affidate all’Ufficio Tributi.

3. Per la gestione contabile dell’imposta sulla pubblicità e del diritto sulle pubbliche affissioni si rinvia alle disposizioni di cui al Decreto del Ministero delle Finanze previsto dall’art. 35, comma 4 del D.Lgs. 507/93.

4. I registri dei bollettari e i bollettari sono bollati e sottoscritti dal Segretario Comunale competente o suo delegato. Tali documenti possono essere stampati mediante procedura informatica essere stampati su fogli separati, opportunamente predisposti e vidimati, anche con le tecniche di firma informatizzata.

5. I diritti di urgenza sono di competenza del Comune.

ART. 32  Funzionario responsabile

1.
Il Sindaco designa un funzionario responsabile dell’Ufficio Tributi cui sono attribuiti la funzione ed i poteri per l'esercizio di ogni attività organizzativa e gestionale dell'imposta sulla pubblicità e del diritto sulle pubbliche affissioni; il predetto funzionario sottoscrive anche le richieste, gli avvisi, i provvedimenti relativi e dispone i rimborsi.

2.
Il Comune comunica alla Direzione Centrale per la fiscalità locale del Ministero delle Finanze il nominativo del funzionario responsabile entro sessanta giorni dalla sua nomina.

ART. 33  Vigilanza del Ministero delle Finanze sulla gestione

1.
Il Comune è tenuto ad inviare al Ministero delle Finanze, entro trenta giorni dalla loro adozione, le deliberazioni di approvazione del Regolamento, della convenzione e delle tariffe, ai fini della vigilanza da parte del predetto Ministero, sulle gestioni del Servizio.

2.
La Direzione Centrale, ove ritenga che le deliberazioni concernenti il presente Regolamento e le tariffe, la convenzione siano contrarie a disposizioni di Legge, ne chiede il riesame ferma restando la loro esecutività.

3.
Il Ministero delle Finanze, con proprio Decreto, stabilisce le modalità e l'esecuzione delle ispezioni d'ufficio, previste dall'art. 35 del D.Lgs. 507/93.
Capo VXE "Capo V"
Contenzioso, Norme transitorie e finali, Abrogazioni

ART. 34  Contenzioso

A norma dell’art. 2 del D.Lgs. 546/92, la cognizione delle controversie in materia di Tributi Locali è demandata in 1° grado alla Commissione Tributaria Provinciale ed in 2° grado a quella Regionale, nei termini previsti dalla Legge.

Allegato  “A.1”
Tariffe dell’Imposta Comunale sulla Pubblicità

al Regolamento Comunale di Applicazione dell’Imposta Comunale sulla Pubblicità e del Diritto sulle Pubbliche Affissioni

	Pubblicità Ordinaria effettuata con insegne, targhe, cartelli,
	Tabella 1

	affissioni dirette, etc.


	durata dell’esposizione
	un mese

€
	due mesi

€
	tre mesi

€
	annuale

€

	Importo al metro q.dro
	1,14
	2,28
	3,42
	11,36


Maggiorazioni:

· per formati superiori ai 5,5 mq sino ad 8,5 mq
+   50%

· per formati superiori ai 8,5 mq
+ 100%

· pubblicità luminosa od illuminata
+ 100%

	Pubblicità effettuata con veicoli dell’Azienda od adibiti ai
	Tabella 2

	trasporti per suo conto


	Veicoli senza rimorchi
	Portata
	€ annui

	
	superiore ai 3.000 Kg.
	74,36

	
	inferiore ai 3.000 Kg.
	49,57

	
	motoveicoli ed altri
	24,78


	Veicoli con rimorchi
	Portata
	€ annui

	(indipendentemente dal numero dei rimorchi)
	superiore ai 3.000 Kg.
	148,72

	
	inferiore ai 3.000 Kg.
	99,14

	
	motoveicoli ed altri
	49,56


	Pubblicità effettuata con pannelli luminosi a messaggi variabili
	Tabella 3

	


	effettuata per conto altrui

	durata dell’esposizione
	un mese

€
	due mesi

€
	tre mesi

€
	annuale

€

	Importo al metro q.
	3,30
	6,60
	9,90
	33,05


	effettuata per conto proprio

	durata dell’esposizione
	un mese

€
	due mesi

€
	tre mesi

€
	annuale

€

	Importo al metro q.
	1,65
	3,30
	4,95
	16,53


	Pubblicità effettuata con proiezioni
	Tabella 4


	
	€ al giorno

	fino a trenta giorni
	2,06

	per ogni giorno successivo al trentesimo
	1,03


(indipendentemente dalla superficie e dal numero dei messaggi)

	Pubblicità effettuata con striscioni
	Tabella 5


	
	€

	per ogni periodo di quindici giorni o frazione
	11,36


	Pubblicità effettuata con aeromobili
	Tabella 6


	
	€

	per ogni giorno o frazione
	49,57


(indipendentemente dai soggetti pubblicizzati e dalla superficie)

	Pubblicità effettuata con palloni frenati e simili
	Tabella 7


	
	€

	per ogni giorno o frazione
	24,78


	Pubblicità effettuata con distribuzione di manifestini
	Tabella 8


	
	€

	per ogni giorno o frazione e per ogni persona
	2,06


(indipendentemente dalla misura dei mezzi e quantità distribuita)

	Pubblicità sonora effettuata a mezzo di apparecchi amplificatori
	Tabella 9


	
	€

	per ogni giorno e per ogni punto di diffusione
	6,19


(indipendentemente dal numero dei soggetti pubblicizzati)

Allegato  “A.2”
Tariffe del Diritto sulle Pubbliche Affissioni

al Regolamento Comunale di Applicazione dell’Imposta Comunale sulla Pubblicità e del Diritto sulle Pubbliche Affissioni

	
	Tabella 10


	
	€

	per i primi dieci giorni, per ogni foglio 70x100
	1,55

	per ogni periodo successivo al di 5 giorni o frazione
	0,46


Maggiorazioni:

· per commissione inferiore a cinquanta fogli:
+   50%

· per manifesti da otto fino a dodici fogli 70x100:
+   50%

· per manifesti costituiti da più di dodici fogli:
+ 100%

· per affissioni richieste nelle 24 o 48 ore - urgenze - con un


minimo di € 25,82
+   10%

· per affissioni in spazi predeterminati dall’Utente:
+ 100%

I manifesti stampati su foglio unico della misura di cm. 100x140 sono considerati come composti da due fogli di cm. 70x100.
capo vi

Pubblicità
Modalità, tipologia, Divieti
CRITERI  GENERALI

ART. 35  Mezzo pubblicitario - definizione e tipologie.

E’ definito mezzo pubblicitario qualsiasi mezzo tecnico teso alla diffusione di messaggi aventi per finalità il potenziamento economico di una azienda, teso a sviluppare un ritorno commerciale o di immagine, ovvero di propaganda di intenti sociali o di istituto, identificabile nelle casistiche di cui al successivo Art. 38 del presente Piano, con le caratteristiche e specifiche contemplate e disciplinate dal Piano stesso.

· Sono acustici i messaggi che affidano la loro efficacia alla percezione sonora.

· Sono visivi i messaggi, figurativi o meno, che utilizzano la percezione visiva.

Forme concrete distintive dei mezzi visivi derivano dall'impatto percettivo che il messaggio pubblicitario raggiunge.

Quindi si definisce:

· monofacciale, il mezzo che contenga il messaggio pubblicitario su un unica superficie piana

· bifacciale, il mezzo che contenga su due distinte facce contrapposte messaggi pubblicitari  -di eguali o differenti contenuti-  la cui percezione non sia contemporanea

· polifacciale, quando il messaggio sia distribuito su più di due facce allo scopo di aumentarne l'efficacia.

Inoltre il mezzo pubblicitario può essere:

· opaco, privo cioè di illuminazione

· illuminato quando un adatto dispositivo faccia convergere un fascio di luce sul mezzo pubblicitario

· luminoso, quando il congegno di illuminazione è incorporato nel mezzo stesso.

Il mezzo pubblicitario, escluse le insegne di esercizio, può essere localizzato presso l'esercizio commerciale interessato, ovvero distante da esso, anche presso terzi, su proprietà pubblica o privata.

I mezzi contenenti il messaggio pubblicitario possono ancora essere classificati in relazione alla collocazione in modo stabile o temporaneo nel corso dell'anno.

Tali mezzi possono essere anche mobili qualora utilizzino persone fisiche in movimento, se posti su autoveicoli, aeromobili, aerostati, battelli, etc.

ART. 36  Definizione delle tipologie pubblicitarie

1.
Impianti destinati alla Affissione diretta

Gli impianti destinati alle affissioni dirette rappresentano una fattispecie peculiare di impianto pubblicitario, contraddistinto dalle caratteristiche del messaggio pubblicitario, che si realizza con l'affissione diretta di manifesti, dal continuo rinnovo del manifesto per una maggiore efficacia temporale dei messaggi stessi e dalle modalità di utilizzo del mezzo per questo tipo di pubblicità.

2.
Pubblicità ordinaria

Le insegne, i cartelli, le locandine, le targhe, gli stendardi, le bandiere, gli impianti per affissione diretta o qualsiasi altra fattispecie residuale non prevista ai successivi punti, costituiscono la pubblicità ordinaria ed hanno sempre carattere visivo.

3.
Pubblicità effettuata con pannelli a messaggi variabili.

E' classificata in questa fattispecie la pubblicità effettuata per conto proprio od altrui con insegne, pannelli od analoghe strutture luminose caratterizzate dall'utilizzo di controlli meccanici od elettronici tali da garantire la variabilità del messaggio o la sua visione intermittente, in guisa da accrescerne l'efficacia di impatto pubblicitario.

4.
Pubblicità effettuata mediante proiezione.

Si qualifica come realizzata mediante proiezione la pubblicità effettuata con diapositive, proiezioni luminose o cinematografiche, effettuate su schermi o pareti riflettenti.

5.
Pubblicità effettuata mediante striscioni.

E' pubblicità effettuata mediante striscioni quella che effettuata con tali mezzi, festoni di bandierine o similari, attraversi strade o piazze, in maniera da accrescere l'efficacia del mezzo.

6.
Pubblicità effettuata con aeromobili.

Si definiscono come pubblicità effettuate da aeromobile le scritte, il traino di striscioni, i disegni fumogeni, il lancio di oggetti paracadutati o manifestini, che avvenga a mezzo di aeroveicoli -aerei, dirigibili, o simili- dotati di propulsione autonoma o meno  -alianti, aquiloni non frenati- e che vengono effettuate anche su specchi d'acqua.

7.
Pubblicità effettuata con palloni frenati.

Si definisce in questa maniera la pubblicità effettuata da mezzi aerei non dotati di propulsione autonoma e, comunque, ancorati al suolo.

8.
Pubblicità effettuata in forma ambulante.

E' così definita la pubblicità che si effettui con la distribuzione di manifestini o di altro materiale pubblicitario ovvero mediante persone circolanti con cartelli od altri mezzi pubblicitari, comunque in forma ambulante.

9.
Pubblicità effettuata mediante messaggi sonori.

Si definisce in tal modo la diffusione, a mezzo di apparecchi amplificatori e simili, di messaggi pubblicitari commerciali o non commerciali a carattere sonoro, da postazione fissa o mobile.

ART. 37  Divieti.

Le forme pubblicitarie di cui all’Art. 38, sono sottoposte a divieti e limitazioni in relazione alla localizzazione dell'impianto pubblicitario ed alle sue caratteristiche.

E’ vietato:

· l'esposizione di mezzi pubblicitari su edifici di interesse storico, su monumenti, statue, fontane artistiche e non, siti archeologici e vestigia murali storiche e comunque sui luoghi tutelati dalle Leggi n. 1089/39, 1497/39 e 431/85 (Parco Fluviale del Po);

· il collocamento di insegne, che a giudizio insindacabile del Comune siano tali da deturpare il pubblico aspetto; 

· iscrizioni il cui testo sia scorretto nella locuzione, indecente nel concetto o disdicevole nella forma. 

· l'installazione di mezzi pubblicitari di grande formato (tipo POSTER mt 6X3) sovrapposti l'uno all'altro, siano essi sostenuti da muri ovvero da sostegni autonomi;

· l'installazione di mezzi pubblicitari a ridosso di ospedali, chiese, cimiteri e sulle loro mura di cinta;

· la realizzazione di impianti affissionali destinati all’affissione di necrologi abbinati a strutture destinate a pubblicità di qualsiasi natura.

· l'installazione di avancorpi, quale richiamo pubblicitario d'immagine, installati su ingressi e vetrine di esercizi commerciali che modifichino la struttura architettonica dell'edificio sia esso pubblico o privato e l'assetto dell'arredo urbano;

· l'effettuazione di pubblicità sonora nei pressi dei cimiteri, degli ospedali e case di cura, scuole, edifici pubblici, nei parchi, nei giardini pubblici e comunque in prossimità di particolari strutture pubbliche o private a carattere culturale che possano ricevere disturbo dall'effettuazione di tale pubblicità, nonché in tutto il territorio del Comune dalle ore 21 alle ore 8 e dalle ore 13 alle ore 16;

· l'affissione di manifesti effettuata fuori dagli appositi impianti a ciò destinati e comunque indiscriminatamente sui muri;

· la pubblicità effettuata attraverso cartelli pubblicitari posizionati su automezzi parcheggiati o in sosta.

Ulteriori o particolari divieti sono disciplinati dal presente Piano.

Operano i divieti e le limitazioni dettati dal D.Lgs. 285/92 - Codice della Strada - e dal D.P.R. 495/92 -Regolamento di attuazione ed esecuzione- e successive modificazioni ed integrazioni.

capo vii

CRITERI SPECIFICI PER IL TERRITORIO COMUNALE

ART. 38  Tipologie, dimensioni degli impianti pubblicitari

È da considerarsi insegna di esercizio la scritta in caratteri alfa numerici, completata eventualmente da un simbolo o da un marchio, realizzata e supportata con materiali di qualsiasi natura, installata nella sede dell’attività a cui si riferisce o nelle pertinenze accessorie alla stessa. Può essere luminosa sia per luce propria che per luce indiretta.

Per le pertinenze accessorie si intendono gli spazi e le aree posti a servizio dell’attività.

Fermo restando le prescrizioni del Codice Stradale, per ogni intervento si farà riferimento a quanto di seguito:

1. Su facciate che hanno unità formale e tipologica le insegne dovranno essere trattate in modo omogeneo.

2. L’insegna di esercizio dovrà avere le caratteristiche coordinate con la tipologia architettonica dell’edificio e consona all’ambiente urbano circostante. 

3. Le insegne di esercizio devono risultare collocate in diretta prospicienza e corrispondenza delle attività esercitate; eventuali eccezioni possono essere motivate da situazioni all’interno di cortili o altre similari opportunamente documentate 

4. Qualsiasi inserimento pubblicitario deve avvenire con materiali robusti non deperibili e deve seguire un’attenta manutenzione in ogni sua parte e deve inoltre essere rifinito con cura. 

5. Non possono essere occupati i vani delle finestre, salvo che con vetrofanie o vetrografie poste nella parte interna. 

6. Per insegne posizionate in prossimità di impianti semaforici l’illuminazione cromatica delle stesse non deve arrecare disturbo agli utenti della strada.

7. Il contenuto del messaggio pubblicitario, di natura chiara e sintetica, non deve mai presentare aspetti che possano recare danno o offesa a persone, enti, istituzioni o beni, in coerenza con le norme del codice civile. 

8. Le sole insegne specifiche, con simboli ufficiali o consuetudinari (es: farmacie e tabacchi) sono sempre ammesse a condizione che le dimensioni e la tipologia siano valutate opportunamente con gli aspetti ambientali del contesto. Dovranno inoltre rispettare le altre norme indicate dal D.M. della Sanità 16/9/94 n.657 e s.m. concernente la disciplina delle caratteristiche estetiche delle targhe , insegne , e iscrizioni per la pubblicità sanitaria. 

Allo scopo di formulare le specifiche indicazioni regolamentari si sono così classificati i tipi di insegne di esercizio e le altre forme pubblicitarie: 

1. Insegne di esercizio non luminose, a muro
	Tipologia
	Descrizione

	a. Insegne a pannello
	Lastre di materiali quali pietra, legno, plexiglas, metallo o altro di norma posizionate sullo spazio sovrastante le vetrine dell’esercizio commerciale

	b. Insegne dipinte a mano o serigrafate su supporto rigido
	Pannelli, targhe, ecc...

	c. Insegne dipinte a muro
	Tipologia di impianto pubblicitario che interviene direttamente sulla facciata alterando fisicamente il supporto murario

	d. Insegne a lettere singole scatolate
	Sagome di materiale metallico, ligneo, vetroso o altro ritagliate a forma di lettera e ancorate alla superficie muraria senza o con pannello di supporto

	e. Insegne con lettere traforate
	Pannelli con trafori a forma di lettera

	f. Vetrofanie
	Messaggi pubblicitari realizzati con più strati di pellicole adesive colorate, sovrapposte a formare un messaggio grafico o stampa multicolore su pellicola adesiva da applicare sulla vetrina

	g. Vetrografie
	Messaggi pubblicitari realizzati attraverso il lavoro diretto sul supporto vetroso, tramite molatura o incisione, meccanica o mediante acidi, del vetro stesso

	h. Targhe
	Lastre di materiali quali pietra, legno, plexiglas, metallo o altro di dimensioni relativamente contenute e normalmente utilizzate per pubblicizzare un’attività professionale e posizionate a fianco del portone di accesso all’attività stessa


2.
Insegne di esercizio illuminate da fonte esterna, a muro

	Tipologia
	Descrizione

	a. Insegne a pannello
	Lastre di materiali quali pietra, legno, plexiglas, metallo o altro di norma posizionate sullo spazio sovrastante le vetrine dell’esercizio commerciale

	b. Insegne dipinte a mano o serigrafate su supporto rigido
	Pannelli, targhe, ecc...

	c. Insegne dipinte a muro
	Tipologia di impianto pubblicitario che interviene direttamente sulla facciata alterando fisicamente il supporto murario

	d. Insegne a lettere singole scatolate
	Sagome di materiale metallico, ligneo, vetroso o altro ritagliate a forma di lettera e ancorate alla superficie muraria senza o con pannello di supporto

	e. Insegne con lettere traforate
	Pannelli con trafori a forma di lettera, retroilluminate

	f. Vetrofanie
	Messaggi pubblicitari realizzati con più strati di pellicole adesive colorate, sovrapposte a formare un messaggio grafico o stampa multicolore su pellicola adesiva da applicare sulla vetrina

	g. Vetrografie
	Messaggi pubblicitari realizzati attraverso il lavoro diretto sul supporto vetroso, tramite molatura o incisione, meccanica o mediante acidi, del vetro stesso

	h. Targhe
	Lastre di materiali quali pietra, legno, plexiglas, metallo o altro di dimensioni relativamente contenute e normalmente utilizzate per pubblicizzare un’attività professionale e posizionate a fianco del portone di accesso all’attività stessa


3.
Insegne di esercizio luminose, a muro

	Tipologia
	Descrizione

	a. Insegne a cassonetto
	Elementi tridimensionali di un certo spessore realizzati con pannelli di materiale opaco e/o traslucido su cui viene impresso il messaggio pubblicitario.

	b. Insegne a lettere singole scatolate:
	Sagome di materiale metallico, ligneo, vetroso o altro ritagliate a forma di lettera e ancorate alla superficie muraria senza o con pannello di supporto

	c. Insegne con lettere luminose
	Rese luminose da fonte luminosa interna

	d. Insegne con lettere a filamento su sottolettera scatolata
	Filamento al neon retrostante le lettere scatolate

	e. Insegne con lettere opache (lamiera, legno, ect...)
	Messe in risalto da illuminazione posteriore 

	f. Insegne con lettere a filamento (neon) a intermittenza e non
	Insegna costituita da filamento al neon con apposita curvatura formante le lettere

	g. Insegne a filamento con scritte e simboli realizzati con tubi paralleli (accensione a intermittenza e non)
	Insegna costituita da una serie di tubi neon posti parallelamente a formare un pannello luminoso sul quale è stato dipinto o comunque impresso il messaggio pubblicitario

	h. Scritte luminose a messaggio variabile (display)
	Messaggio pubblicitario variabile effettuato con scritte continue luminose su display, precedentemente opportunamente memorizzato

	i. Scritte luminose scorrevoli
	Messaggio pubblicitario non variabile con lettere che si illuminano in modo successivo


4. Insegne a bandiera
Impianti pubblicitari collocati sul piano della facciata di un edificio o di una struttura muraria in modo che lo spessore, cioè la minore delle tre dimensioni, risulti parallelo allo stesso, mentre il piano formato dalle altre due dimensioni risulti perpendicolare. Possono essere non luminose, illuminate da fonte esterna, luminose.

5. Insegne su palo
Impianti posizionati su palo ad un’altezza minima di cm. 220 dal piano marciapiede e di cm. 510 dal piano stradale. Possono essere non luminose, illuminate, luminose.

Le dimensioni dell’insegna non devono superare cm. 60x200 e devono essere valutate rispetto al sito di installazione.

6. Insegne realizzate mediante scritte su tende parasole
La scritta dovrà avere le seguenti caratteristiche:

· Altezza max:
cm 25

· Lunghezza max:
2/3 della larghezza totale della tenda

7. Vetrine-insegna (ovvero vetrine decorate in funzione di simbolo-insegna)
8. Insegne dipinte su edifici (murales, trompe l’oil)
Manufatti pubblicitari monofacciali illuminati o privi di luce, inseriti nel recupero di facciate cieche mediante la realizzazione intervento decorativo o artistico che sia in armonia con le caratteristiche architettoniche dell’edificio.

9. Insegne atipiche
CRITERI SPECIFICI PER L'INSTALLAZIONE DI IMPIANTI PUBBLICITARI (escluse le insegne di esercizio)

ART. 39  Impianti non temporanei

1.
IMPIANTI PUBBLICITARI STRADALI

Al fine di migliorare la funzionalità dell'assetto informativo viario e la qualità ambientale ed urbanistica dei principali assi è necessario che le installazioni degli impianti risultino conformi alla normativa del Codice della Strada vigente, del suo Regolamento di Attuazione. 

ART. 40  Impianti pubblicitari nel centro abitato

1. Gli impianti potranno essere installati dovunque la configurazione dei luoghi e della rete stradale risulti atta ad accoglierli in un idoneo assetto ambientale e di arredo urbano.

2. All’interno dei centri abitati gli impianti non potranno essere installati nell'area dell'incrocio o intersezione in genere, ma prima di essa ad una distanza minima di mt 50 e non potranno interferire con altri cartelli e mezzi pubblicitari e con segnali stradali. Nel caso in cui prima di mt 50 dall’intersezione stradale vi sia la presenza di muri di fabbrica e/o recinzioni gli impianti potranno essere installati.

3. Per nessun motivo può essere consentito l'abbinamento e/o l'interferenza di segnali di indicazione stradale e di carattere pubblico con impianti pubblicitari. 

4. Non potrà altresì essere consentito l'abbinamento e/o l'interferenza tra segnali di carattere pubblicitario ed impianti direzionali (industriali e commerciali). 

5. Gli impianti dovranno avere le caratteristiche conformi alle disposizioni previste nelle schede allegate al presente Piano e nelle disposizioni di legge vigenti in materia.

6. Gli impianti dovranno essere posizionati come previsto dal Progetto degli Impianti Pubblicitari approvato con deliberazione di G.C. n°51/98.


Nel caso in cui la strada non sia munita di marciapiede, gli impianti potranno essere installati ad una distanza minima di mt. 3 dalla carreggiata. 

7. Ogni impianto pubblicitario dovrà:

· essere munito di targhetta identificativa metallica, posta in posizione facilmente accessibile, sulla quale sono riportati con caratteri incisi i seguenti dati:

· Amministrazione rilasciante

· Soggetto titolare dell’autorizzazione

· Numero dell’autorizzazione

· Progressiva chilometrica del punto di installazione

· Data di scadenza dell’autorizzazione

Per gli impianti pubblicitari per i quali risulti difficoltosa l’applicazione di targhette, e ammesso che i suddetti dati siano riportati con scritte a carattere indelebile

ART. 41   Impianti pubblicitari fuori del centro abitato

1. Gli impianti potranno essere installati dovunque la configurazione dei luoghi e della rete stradale risulti atta ad accoglierli in un idoneo assetto ambientale e di arredo urbano. 

2. All’esterno dei centri abitati il posizionamento degli impianti pubblicitari dovrà essere effettuato nel rispetto delle distanze minime previste dal Regolamento di Attuazione (D.P.R. 16.12.1992, n°495) all’art. 51.

3. Per nessun motivo può essere consentito l'abbinamento e/o l'interferenza di segnali di indicazione stradale e di carattere pubblico con impianti pubblicitari. 

4. Non potrà altresì essere consentito l'abbinamento e/o l'interferenza tra segnali di carattere pubblicitario ed impianti direzionali (industriali e commerciali). 

5. Gli impianti dovranno avere le caratteristiche conformi alle disposizioni previste nelle schede allegate al presente Piano e nelle disposizioni di legge vigenti in materia.

6. Ogni impianto pubblicitario dovrà: 

· essere munito di targhetta identificativa metallica, posta in posizione facilmente accessibile sulla quale sono riportati con caratteri incisi i seguenti dati:

· Amministrazione rilasciante

· Soggetto titolare dell’autorizzazione

· Numero dell’autorizzazione

· Progressiva chilometrica del punto di installazione

· Data di scadenza dell’autorizzazione

· N° Scheda identificativa della localizzazione

Per gli impianti pubblicitari per i quali risulti difficoltosa l’applicazione di targhette, e ammesso che i suddetti dati siano riportati con scritte a carattere indelebile

ART. 42  Impianti direzionali industriali e commerciali

Gli impianti direzionali industriali e commerciali dovranno:

· Essere di norma riuniti, al fine di evitare interferenze e gruppi non omogenei di indicazione. 

· Avere le caratteristiche di cui al Codice della Strada e del relativo Regolamento di Attuazione e rispettare la tipologia descritta nella scheda allegata al presente Piano.

· Di questa categoria di impianti faranno esclusivamente parte le indicazioni di grandi stabilimenti, fabbriche, opifici, magazzini, centri commerciali, ipermercati, autoporti, imprese di trasporto depositi ed ogni altra attività similare che generi un consistente traffico pesante ed un notevole traffico leggero di smistamento e di consegna. Nella categoria sopraindicata vanno, comunque, escluse indicazioni di singoli negozi di vendita al minuto. 

· Nessun segnale o il suo sostegno, può associare, accostare e combinare: messaggi, cartelli e avvisi reclamistici di qualunque tipo, i quali devono essere considerati sempre estranei e pertanto abusivi.

capo ix

Pubbliche Affissioni
Modalità Tipologie,


ART. 43  Istituzione del servizio delle pubbliche affissioni

1. Il Comune ha istituito il Servizio delle pubbliche affissioni.

2. Il servizio delle pubbliche affissioni costituisce servizio obbligatorio per l’affissione di “manifesti” realizzati in materiale di qualsiasi natura, ma prevalentemente cartaceo, privi di rigidezza, contenenti comunicazioni aventi finalità istituzionali e sociali o comunque prive di rilevanza economica, ovvero finalizzato alla diffusione di messaggi o pubblicitari o propagandistici diffusi nell’esercizio di attività economiche.
I manifesti suddetti possono essere affissi esclusivamente, a cura dell’Ufficio Tributi, sui mezzi pubblicitari del Comune definiti “Impianti Affissionali”.

capo x

Norme per l’ottenimento dell’autorizzazione all’installazione di impianti pubblicitari

ART. 44  Autorizzazioni - provvedimenti. 

1. E' vietato installare e diffondere pubblicità, con qualsiasi mezzo, visivo, senza aver ottenuto la autorizzazione dell'Autorità comunale competente o della Provincia di Biella nel caso di pubblicità lungo le strade provinciali.
2. Le autorizzazioni comunali possono essere:

a)
autorizzazione alla effettuazione di pubblicità con mezzi che comportino alterazione allo stato dei luoghi, anche parziale, sia in modo permanente che temporaneo;

L’autorizzazione è rilasciata dal Dirigente del Settore Tecnico. 
b)
autorizzazioni alla effettuazione di pubblicità non temporanea con mezzi che non comportino alterazioni allo stato dei luoghi;

L’autorizzazione è rilasciata dal Dirigente del Settore Tributi.

c)
autorizzazioni alla effettuazione di pubblicità temporanea con mezzi che non comportino alterazioni allo stato dei luoghi;

L’autorizzazione è rilasciata dal Dirigente del Settore Tributi.

d)
autorizzazioni alla effettuazione di pubblicità temporanea con mezzi di cui all’art. 43 - punto 13 - lettere b., d., e., che non comportino alterazioni allo stato dei luoghi;

L’autorizzazione è rilasciata dal Comando della Polizia Municipale.

e) autorizzazioni alla effettuazione di pubblicità temporanea e non effettuata presso attività commerciali mediante proiezione su marciapiedi:
L’autorizzazione è rilasciata dal Dirigente del Settore Tecnico.
f) pubblicità effettuata con mezzi che non richiedono autorizzazione:

Non richiedono formale autorizzazione:

· le forme pubblicitarie effettuate all'interno di locali aperti al pubblico e non visibili all'esterno;

· l’esposizione di locandine pubblicitarie, sulle vetrine di locali aperti al pubblico anche se visibili dall’esterno;

· gli avvisi di locazione e vendita di immobili purché rispettino le modalità e caratteristiche previste all’art. 49 - punto 5 del presente Piano;

· la pubblicità effettuata con autoveicoli, nelle forme previste dall’Art. 57 del Regolamento di Attuazione del C.d.S.;

· la pubblicità effettuata con la distribuzione di manifestini o di altro materiale pubblicitario ovvero mediante persone circolanti con cartelli od altri mezzi pubblicitari, comunque in forma ambulante.

Inoltre:

3. Qualora il mezzo utilizzato per l'effettuazione di pubblicità comporti l'occupazione di Suolo Pubblico, si applicano le norme specifiche per l’Occupazione Spazi ed Aree Pubbliche oltre a quelle di cui al presente Regolamento Comunale.

4. Tutte le autorizzazioni sono rilasciate fatti salvi i diritti di terzi, al tempo stesso gli interessati dovranno preventivamente ottenere autorizzazione di ogni altro Ente od Autorità -diverso dal Comune- eventualmente competente.
5. Le istanze per cui sono state negate le richieste autorizzazioni vengono archiviate e la documentazione prodotta, allegata alla richiesta, è posta a disposizione dell’interessato.

ART. 45  Modalità per la richiesta di autorizzazione

1. Impianti non temporanei

La domanda concernente l'autorizzazione all'installazione di impianti non temporanei deve essere presentata al Comune in carta semplice. In caso di installaizoni lungo le strade provinciali, il Comune provvederà a inoltrare la domanda al competente ufficio della Provincia di Biella. La domanda dovrà essere firmata dal richiedente ed inoltre:

a) in caso di impianti pubblicitari che utilizzino circuiti elettrici, a qualunque fine predisposti, dovrà essere prodotta la dichiarazione della sua conformità a tutta la normativa vigente in materia, attestata, mediante sottoscrizione, dalla Ditta costruttrice dei congegni elettrici utilizzati;

b) il subentro nella titolarità dell'impianto (ad eccezione di quanto previsto all’art. 57) dovrà essere sempre comunicata per iscritto al Comune, indicando il numero e la data della autorizzazione originaria, allegando questa alla domanda; nella medesima richiesta il subentrante dichiarerà i propri dati identificativi; il subentro deve essere autodichiarato, il Comune potrà richiedere l'esibizione degli atti comprovanti il subentro;

c) le richieste di autorizzazione dovranno essere corredate da dichiarazione liberatoria degli eventuali terzi interessati, siano essi soggetti pubblici o privati, nei confronti dei quali il Comune resta completamente estraneo;

d) il titolare dell'autorizzazione può rinunciare con formale Atto, in qualsiasi momento, alla pubblicità comunque effettuata, fatte salve le prescrizioni di carattere tributario e tecniche disciplinate nel presente Piano.

e) la richiesta di autorizzazione dovrà essere effettuata:

· nel caso si tratti di impianti da localizzare dove viene svolta l'attività e/o insegne di esercizio, dal titolare o gestore l'attività stessa

· nel caso si tratti di impianti pubblicitari stradali da ditte pubblicitarie ovvero da altro soggetto se convenzionato con il Comune di Settimo Torinese.

documentazione
· All’istanza dovrà essere allegata la seguente documentazione:

a. Fotografia del luogo in cui dovrà essere collocato ciascun impianto pubblicitario. Se trattasi di insegna di esercizio e/o targhe la fotografia dovrà comprendere tutta la parte del fabbricato interessato da attività commerciali.

b. Elaborato grafico in scala adeguata rappresentante l'esatta ubicazione e conformazione di ciascun impianto e modalità di posa dello stesso in carta;

c. Autodichiarazione con la quale si attesti che il manufatto che si intende collocare è stato calcolato e realizzato e sarà posto in opera tenendo conto della natura del terreno e della spinta del vento, in modo da garantire la stabilità (vedi C.d.S.).

d. Fotocopia dell’iscrizione alla C.C.I.A.A. (o altra documentazione comprovante la regolarità dell’attività svolta).

· Per la posa in opera di impianti tipo piloni, paline luminose, cartelli pubblicitari vari, impianti modulari, etc..., oltre ai documenti previsti ai punti a., b. e c. è richiesta anche la documentazione seguente: 

· planimetria in scala 1:5.000 oppure 1:2.000 del Piano Regolatore vigente e/o successive varianti, con l’individuazione del sito dove si intende posizionare l’impianto;

· Per l'installazione di impianti aventi caratteristiche particolari potranno essere presentati elaborati grafici, in scala adeguata, nelle forme di consuetudine dei disegni tecnici.

2.
Impianti temporanei 

La domanda concernente l'autorizzazione all'installazione degli impianti temporanei deve essere presentata al Comune e deve contenere tutte le indicazioni necessarie per l’ottenimento della relativa autorizzazione.

In modo particolare dovrà essere specificato:

· il nominativo ed i dati relativi al richiedente

· l’ubicazione richiesta

· il numero e la tipologia degli impianti

· la pubblicità effettuata

· la durata della promozione

ART. 46  Prescrizioni particolari

Qualora la richiesta di installazione degli impianti comporti opere edilizie di entità complessa la domanda verrà inoltrata al Comune per il relativo parere di competenza ed il rilascio dell’eventuale permesso di costruire.

Per gli impianti che per dimensioni, problematiche di efficienza tecnologica e prestazionale, nonché di staticità, presentino un livello di progettazione ed esecuzione "complesso", saranno richiesti gli opportuni elaborati tecnici allegati alla domanda firmati da un professionista abilitato e iscritto al relativo Albo Professionale. 

La valutazione di ogni decisione in merito all’aspetto tecnico è demandata al giudizio dell’Ufficio Tecnico comunale, il quale potrà inoltre richiedere il relativo collaudo statico.

Restano comunque fatte salve tutte le norme, circolari e disposizioni vigenti in materia di esecuzione di opere metalliche e cemento armato. 

ART. 47  Modalità  per  la  richiesta  di  rinnovo  dell’autorizzazione  (Impianti  non  temporanei)

Per richiedere il rinnovo di un’autorizzazione all’installazione di impianti pubblicitari non temporanei deve essere inoltrata domanda al Comune ove si dovrà:

· riportare gli estremi dell’autorizzazione originaria

· dichiarare che gli impianti pubblicitari non subiscono alcuna variazione

· allegare una fotografia degli impianti installati.

ART. 48  Esame delle domande  - Comunicazione esito

1. Impianti non temporanei
a) Per ciascuna domanda è ammessa la richiesta di installazione di più impianti, purché si tratti di:

· Impianti collocati nello stesso ambito (es. più insegne nello stesso esercizio commerciale)

· frecce direzionali

· impianti stradali aventi le medesime caratteristiche.

b) La sostituzione di una richiesta con un'altra di natura ed estensione o caratteristiche diverse, implica la presentazione di una nuova intera documentazione accompagnata da una dichiarazione di rinuncia alla domanda precedente, firmata dal richiedente e dall'eventuale progettista firmatari della domanda stessa. 

c) Entro i 40 giorni successivi alla presentazione della domanda e della relativa documentazione l’Ufficio competente darà comunicazione scritta all'interessato dell'esito della domanda stessa con le eventuali osservazioni e condizioni. Nel caso di diniego dell’autorizzazione, questo deve essere motivato.

d) L'eventuale mancanza di comunicazioni da parte del Comune, entro il termine previsto, non autorizza il richiedente ad installare l'impianto proposto. 

e) Qualora la documentazione presentata non contenesse tutti gli elementi necessari per l'esame, il Comune, in fase di istruttoria preliminare, ovvero entro il suddetto periodo dovrà invitare il richiedente a completarla; in questo caso, il termine di 40 giorni di cui al precedente comma, decorrerà dal giorno nel quale il richiedente avrà provveduto al completamento della necessaria documentazione. 

f) Se gli inviti a completare una documentazione insufficiente o ad effettuare modificazioni richieste al progetto, o a stipulare vincoli, dovessero rimanere senza effetto per oltre 60 giorni, la domanda si intende rinunciata e la pratica relativa viene archiviata.

g) Avvenuta l'approvazione della richiesta, effettuate le stipulazioni degli atti di vincolo eventualmente occorrenti e presentati gli impegni inerenti l'attuazione delle eventuali opere ed interventi, viene rilasciato entro i 30 giorni successivi l'autorizzazione firmata dal Responsabile con l'allegato e/o elaborato tecnico, pure firmato dal Responsabile e munito dei relativi bolli, da conservarsi sul luogo stesso dei lavori, per essere esibiti ai funzionari ed agenti municipali a loro semplice richiesta.

2
Impianti temporanei
Le domande verranno esaminate dai tecnici dell’ufficio competente e successivamente alla verifica delle disponibilità degli spazi richiesti, verrà rilasciata la relativa autorizzazione..

ART. 49  Diniego dell’autorizzazione

La richiesta può essere respinta con formale comunicazione quando:

1. non soddisfi le norme del presente Regolamento e le leggi e circolari vigenti in materia; 

2. non ottenga il benestare degli enti eventualmente competenti in merito;

3. non sia ritenuta consona per ragioni estetico-architettoniche; 

4. Non sia assicurato di diritto e di fatto l'accesso diretto ed idoneo a strade aperte a pubblico transito; 

5. Non siano rispettate le condizioni poste dall'Amministrazione Comunale; 

6. Non siano fatti salvi i diritti di terzi; 

7. Per contrasto con le normative urbanistico-edilizie in vigore.

ART. 50  Effetti dell’autorizzazione

1. L'approvazione delle domande e l'autorizzazione a eseguire gli interventi si intendono in ogni caso concesse sotto riserva dei diritto dei terzi ed entro i limiti e sotto la piena osservanza di tutte le norme legislative e regolamentari che disciplinano tale attività, restando comunque esclusa ogni possibilità di deroga alle norme stesse, a eccezione di quelle espressamente previste dal presente Regolamento. 

ART. 51  Validità dell’autorizzazione

1. Impianti non temporanei
· L'autorizzazione ha la validità temporale di 3 anni dalla data di rilascio (come normato al punto 6 dell’art. 53 del Regolamento di Attuazione del vigente Codice della Strada).
Tale validità dovrà essere riportata sull’autorizzazione.

· L'autorizzazione è rinnovabile, salvo diverso intendimento del Comune, previa domanda da presentarsi almeno 60 giorni prima della scadenza della autorizzazione originaria.

· I lavori dovranno iniziare entro 60 giorni dalla data di rilascio dell’autorizzazione e dovranno essere ultimati entro i successivi 120 giorni.

· Le scadenze vengono comunque articolate con il seguente calendario: 

	· Autorizzazioni datate:
	1° Gennaio ÷ 30 Giugno avranno validità fino al 30 Giugno dell'anno di scadenza 

	· Autorizzazioni datate:
	1° Luglio ÷ 31 Dicembre avranno validità fino al 31 Dicembre dell'anno di scadenza.


Qualora la data di scadenza della autorizzazione e/o di scadenza di presentazione della domanda sia un giorno festivo e/o prefestivo la data di riferimento viene traslata al primo giorno feriale utile successivo.

· Periodi diversi di validità temporale delle autorizzazioni potranno essere concordati in sede di convenzioni stipulate fra soggetti attuatori idonei ed il Comune di Settimo Torinese.

2. Impianti temporanei
· L'autorizzazione ha la validità temporale coincidente con il periodo richiesto dal soggetto richiedente, compatibilmente con le disponibilità degli spazi e nel rispetto del precedente art. 48. Tale validità dovrà essere riportata sull’autorizzazione.

ART. 52   Decadenza e revoca dell’autorizzazione

Impianti non temporanei

· L’autorizzazione s'intende decaduta quando:

1. sia trascorso il termine temporale di validità (3 anni)

2. le opere non siano iniziate entro 60 giorni dalla data dell'autorizzazione stessa o quando i lavori siano rimasti sospesi per oltre 4 mesi

3. i mezzi pubblicitari, insegne in particolare, siano stati rimossi 

Potranno essere concesse proroghe dei termini sopraindicati dietro espressa e formale richiesta che dovrà pervenire almeno 30 giorni prima della scadenza dell'autorizzazione.

Per "Opere iniziate" si intende l'oggettiva attuazione di opere necessarie per la predisposizione di "posa in opera degli impianti", mentre per "Lavori sospesi" si intende la interruzione della normale attività di installazione degli impianti e manufatti.

Decaduti i termini di cui sopra le opere concernenti gli impianti e manufatti non potranno essere intraprese o riprese se non previa nuova richiesta e nuova autorizzazione. 

· L'autorizzazione può essere revocata: 

1. Quando l'autorizzazione risulti ottenuta in base a documenti ed elaborati tecnici alterati o non rispondenti al vero. 

2. Quando il titolare dell'autorizzazione contravvenga a disposizioni generali o speciali di legge o di Regolamento o alle condizioni inserite nell'autorizzazione o apporti modificazioni arbitrarie alla documentazione approvata, senza aver conseguito, per detta variante, la prescritta preventiva autorizzazione. 

3. Per sopraggiunto contrasto con le normative urbanistico-edilizie. 

4. Per l'oggettiva tutela del pubblico interesse sancita dalla Commissione competente.

5. Quando i manufatti presentano un palese stato di manutenzione insufficiente ed una oggettiva vetustà. 

6. Quando il sito ove ubicato l'impianto è soggetto ad intervento di Pubblica Utilità, all'approvazione di un progetto di opera pubblica, alla realizzazione di un particolare intervento di manutenzione di opera pubblica.

7. Quando non sia stato effettivamente assolto il pagamento del relativo tributo nelle forme e modalità previste dal Comune.

Impianti temporanei (di cui all’art. 48 del presente Piano)

· L’autorizzazione s'intende decaduta quando:

1. sia trascorso il termine temporale di validità (riportato sull’autorizzazione)

· L'autorizzazione può essere revocata: 

1.
Quando l'autorizzazione risulti ottenuta in base a documenti ed elaborati tecnici alterati o non rispondenti al vero. 

2.
Quando il titolare dell'autorizzazione contravvenga a disposizioni generali o speciali di legge o di Regolamento o alle condizioni inserite nell'autorizzazione o apporti modificazioni arbitrarie alla documentazione approvata, senza aver conseguito, per detta variante, la prescritta preventiva autorizzazione. 

3.
Per sopraggiunto contrasto con le normative urbanistico-edilizie. 

4. Per l'oggettiva tutela del pubblico interesse sancita dalla Commissione competente.

5. Quando i manufatti presentano un palese stato di manutenzione insufficiente ed una oggettiva vetustà. 

6. Quando il sito ove ubicato l'impianto è soggetto ad intervento di Pubblica Utilità, all'approvazione di un progetto di opera pubblica, alla realizzazione di un particolare intervento di manutenzione di opera pubblica.

7. Quando non sia stato effettivamente assolto il pagamento del relativo tributo nelle forme e modalità previste dal Comune.

ART. 53   Obblighi del soggetto autorizzato

Il soggetto autorizzato ha l'obbligo:

· Di rispettare quanto prescritto nella autorizzazione rilasciatagli e di conformarsi alle disposizioni del presente Piano.

· Di rispettare, nella effettuazione della pubblicità, le norme di sicurezza prescritte dal Codice della Strada e dai Regolamenti Comunali.

· Di curare la manutenzione del mezzo, salvaguardandone l'aspetto e la funzionalità originale, garantendone la sicurezza.

· Di manlevare il Comune da qualsiasi richiesta o azione che chiunque e in qualsiasi tempo possa avanzare, anche per danni, nei confronti del Comune stesso in relazione diretta o indiretta all’autorizzazione ottenuta, fornendone formale dichiarazione in sede di richiesta di autorizzazione.

· Di ripristinare, in caso di cessazione dell’autorizzazione, lo stato preesistente con la rimozione di quanto precedentemente autorizzato.

· Di cessare la pubblicità e rimuovere i mezzi alla scadenza della autorizzazione, ovvero, ove presenti Atto di Rinunzia, in seguito ad ordinanza motivata di revoca, disposta dalle Autorità interessate e nei termini ivi fissati; in caso di inottemperanza l'impianto sarà considerato abusivo con la conseguente applicazione di tutte le sanzioni previste dal presente Piano.

Nel caso di revoca dell'Autorizzazione, disposta dall'Autorità competente, il titolare, avrà diritto alla restituzione di quanto corrisposto in anticipo a titolo di Imposta, per la parte competente il periodo di mancata esposizione e nei limiti conseguenti alla modalità di pagamento. 

La mancata osservanza degli obblighi del Regolamento si applicano le sanzioni previste all’art. 28 del presente Regolamento.

ART. 54  Controllo partecipativo

Chiunque può prendere visione presso gli Uffici Comunali dell'autorizzazione e dei relativi atti tecnico-amministrativi e ricorrere contro il rilascio dell'autorizzazione, in quanto in contrasto con le disposizioni di legge o con le prescrizioni del presente Regolamento.

ART. 55  Vigilanza 
La Polizia Municipale, oltre ai funzionari del Comune, in virtù della loro generale competenza all'osservanza sui regolamenti comunali, esercitano il controllo per la corretta applicazione delle norme, sia di carattere tecnico che tributario, contenute nel presente Regolamento.

Per quanto attiene le Pubbliche Affissioni esplicano altresì funzioni di vigilanza ed accertamento i soggetti concessionari del servizio.

Essi hanno pertanto l'autorizzazione ad eseguire sopralluoghi dove la pubblicità e le affissioni sono in opera, richiedere l'esibizione delle relative autorizzazioni e delle quietanze di pagamento ed accertare le infrazioni alle disposizioni regolamentari per la comminazione delle sanzioni di cui alle Leggi vigenti.

ART. 56  Rimozione e sequestro del materiale pubblicitario abusivo

In caso di impianti pubblicitari abusivi, in precario stato di manutenzione ovvero non regolari per forma, disegno, colori, rifrangenza, alfabeti, e non conformi alle prescrizioni contenute nell’autorizzazione, il Sindaco emetterà Ordinanza di rimozione indicante la contestazione delle relative infrazioni.

Qualora, nei termini di 10 giorni (cfr. C.d.S. art. 23 – comma 13bis-ter-quater) dalla notifica dell'Ordinanza, l'impianto non venisse rimosso si procederà alla rimozione d'ufficio e le relative spese di rimozione saranno poste, coattivamente, a carico della ditta alla quale è diretta l'Ordinanza.

Il materiale installato abusivamente può essere, con Ordinanza del Sindaco, sequestrato a garanzia parziale e/o totale del pagamento delle spese di rimozione e di custodia nonché dell'ammontare delle relative sanzioni.

Nell'Ordinanza deve essere stabilito un termine entro cui gli interessati potranno chiedere la restituzione del materiale sequestrato previo versamento di una congrua cauzione stabilita nell'Ordinanza stessa.

capo xi

ART. 57  Norme finali ed abrogazioni

1. Il presente Regolamento sostituisce ogni precedente norma regolamentare e tariffaria afferente le tipologie degli impianti pubblicitari, l'imposta comunale sulla pubblicità e il diritto sulle pubbliche affissioni ove incompatibile con esso o con il D.Lgs. 507/93.

2. Per quanto non previsto nel presente Regolamento si rinvia:

· al D.Lgs. 507/93, Capo I°, Decreti, Istruzioni e Circolari Ministeriali

3. Le eventuali modifiche delle Leggi in vigore comportano le conseguenti variazioni delle norme del presente Regolamento.

4. Il presente Regolamento entra in vigore dalla data di approvazione ed esplica la sua efficacia dalla data di esecutività della relativa deliberazione di approvazione.
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� Disposto dalla Legge n°448 del 28.12.2001, all’art. 10 – punto 1a (Finanziaria 2002)





(�)    Art. 2, cm. 1 e 2 


          "Classe   I:  Comuni con oltre 500.000 abitanti;


           Classe  II:  Comuni da oltre 100.000 a 500.000 abitanti;


           Classe III:  Comuni da oltre 30.000 a 100.000 abitanti;


           Classe  IV:  Comuni da oltre 10.000 a 30.000 abitanti;


           Classe   V:  Comuni fino a 10.000 abitanti.";





(�)   I Comuni "delle prime tre classi (I^, II^, III^, superiori a 30.000 abitanti)


      possono suddividere le località del proprio territorio in due categorie in


      relazione alla loro importanza ..." -Art. 4, comma 1- i territori appartenenti a


      Comuni della IV^ e V^ classe non potranno quindi essere suddivisi in categorie;


� Disposto dalla Legge n°448 del 28.12.2001, all’art. 10 – punto 1c (Finanziaria 2002)
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